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Si è svolta dal 22 al 26 ottobre la sedicesima edizione della Settimana

introduttiva alla Facoltà. Dopo i saluti del Rettore e del Preside e dopo

l’intervento dei Rappresentanti degli Studenti, Loreta Gambini,

responsabile della Segreteria di Presidenza della Facoltà, ha svolto una

relazione su Ordinamento e regolamento didattico. Vengono di seguito

riportati documenti che illustrano le Strutture, gli Organi della Facoltà

e dei Corsi di laurea, l’ Ordinamento e il Regolamento didattico degli

stessi, le Attività formative, l’ Assicurazione della qualità. Sono

informazioni preziose per chi frequenta la Facoltà e vuole usufruirne

razionalmente.



Le Facoltà

� Le Facoltà sono strutture di raccordo tra più Dipartimenti

raggruppati in relazione a criteri di affinità disciplinare e 

funzionalità organizzativa.
� I compiti della Facoltà, la sua articolazione, i criteri generali per

l’elezione e il funzionamento dei suoi Organi sono stabiliti dallo

Statuto di Autonomia dell’UNIVPM e dal Regolamento Generale

di Ateneo.

� Lo Statuto (espressione fondamentale dell'autonomia universitaria sancita

dall'articolo 33 della Costituzione) è la norma che riconosce alle

Facoltà autonomia regolamentare, organizzativa, amministrativa e

gestionale. Alla nostra Facoltà, inoltre, riconosce il compito di

garantire ai docenti di materie cliniche l’inscindibilità di tali

funzioni da quelle di insegnamento e di ricerca.



Strutture

Presso la Facoltà trovano sede:

� la Presidenza (Segreteria e Ripartizione Tecnica)

� 4 Dipartimenti cui afferiscono tutti i Professori e Ricercatori

della Facoltà

� L’Ufficio Sanità – per i rapporti con il Servizio Sanitario.

� L’Ufficio Corso di Studi della Facoltà di Medicina e Chirurgia

� L’Ufficio Scuole di specializzazione, Master e Corsi di

Perfezionamento)

� la Biblioteca (struttura del CAD)

� l’Atelier Informatico (struttura del CSI)



Organi della Facoltà

La Facoltà è presieduta dal Preside.

Il Preside, Organo monocratico, è eletto dall’Assemblea di Facoltà

tra i Professori di I fascia a tempo pieno.

Egli rappresenta la Facoltà, presiede il Consiglio e l’Assemblea;

esercita il coordinamento e la vigilanza su tutte le attività della

Facoltà; coordina l’attività di controllo della qualità e dell’efficacia

della funzione didattica sia ai fini delle certificazioni di qualità che

dell’accreditamento dei Corsi di Studio. Dirige il Centro di Gestione

della Facoltà.

Il Preside designa, tra i professori di ruolo a tempo pieno del

Consiglio della Facoltà un Vice Preside che lo sostituisce in caso di

assenza o impedimento.



Oltre al Preside, gli Organi collegiali della Facoltà sono: 

• il Consiglio (organo composto dal Preside, dai Direttori di Dipartimento e

da una rappresentanza del corpo docente e degli studenti.

• l’Assemblea (organo composto da tutti i componenti dei Consigli di

Dipartimento coinvolti nella Facoltà medesima.

• la Commissione Paritetica per la Didattica ed il Diritto allo

Studio (organo di monitoraggio sull’organizzazione e sullo svolgimento

dell’attività didattica, del tutorato e di ogni altro servizio fornito agli studenti

dalla Facoltà. Composta da un docente ed uno studente per ogni corso di studi

attivato)

Il funzionamento della Facoltà e dei suoi Organi è disciplinato dal

Regolamento interno emanato con Decreto Rettorale n. 626 del 31

luglio 2015.



I Corsi di Studio

I corsi di studio attivati dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia sono:
CORSI DI LAUREA TRIENNALE

Assistenza sanitaria

Infermieristica (sedi di Ancona, Pesaro, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno)

Ostetricia

Educazione Professionale

Fisioterapia

Logopedia

Dietistica

Tecniche di Radiologia Medica, per Immagini e Radioterapia

Tecniche di Laboratorio Biomedico

Igiene Dentale

Tecniche della Prevenzione nell'Ambiente e nei Luoghi di Lavoro

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE

Scienze Infermieristiche ed Ostetriche

Scienze Riabilitative delle Professioni Sanitarie (corso disattivato)

Scienze delle Professioni Sanitarie Tecniche Diagnostiche (corso disattivato)

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO

Medicina e Chirurgia

Odontoiatria e Protesi Dentaria



La proposta di attivazione o soppressione di Corsi di Studio e la loro

afferenza ai Dipartimenti è uno dei compiti che lo statuto riconosce alle

Facoltà.

Considerata la loro trasversalità i Corsi di Studio della Facoltà

afferiscono a tutti e quattro i Dipartimenti nella stessa percentuale. Il

Dipartimento di Riferimento è quello con il maggior numero di CFU

nel corso; gli altri sono definiti Dipartimenti associati.

I Corsi di Studio, attraverso i loro Organi e nel rispetto delle

disposizioni vigenti organizzano l’attività didattica offerta e, attraverso il

Regolamento Didattico del Corso di Studio ne disciplinano le modalità

di erogazione e verifica.



Organi dei Corsi di Studio

Gli Organi del corso di studio sono:

� Il Presidente del Corso. Limitatamente ai Corsi di Studio

organizzati in più sedi (Infermieristica), la figura del Presidente

del Corso è affiancata dal “Presidente di Sede”. Il Presidente del

Corso essendo eletto dal Consiglio non sempre afferisce al

Dipartimento di riferimento.

� Il Consiglio del Corso di Studi. Limitatamente al CdL

Infermieristica il Consiglio di Corso di Studi, istituito presso

ognuna delle sedi periferiche, prende il nome di Consiglio di

Corso di Sede. I Consigli di Corso di Sede sono coordinati da

un unico Consiglio di Corso di Studi Interpoli.

� Il Direttore delle Attività Didattiche Professionalizzanti

(ADP) limitatamente ai Corsi di Studio professionalizzanti di

area sanitaria.



Per tutti i corsi di studio della Facoltà di Medicina e Chirurgia la

frequenza è obbligatoria. Per l’attività teorica la % di frequenza

necessaria è pari al 70%; per l’attività professionalizzante tale

percentuale è pari al 100%. L’attestazione di frequenza alle attività

didattiche è necessaria allo Studente per sostenere l’esame e per il

passaggio all’anno successivo.

Nei Corsi di Laurea triennale l’Esame finale ha valore di Esame di Stato

abilitante alla professione.

Il 9 maggio 2018 è stato emanato dal MIUR il Decreto n. 58 che norma

il nuovo esame di Stato abilitante alla professione del medico chirurgo.

Il nuovo esame di stato abbrevierà di molti mesi l'attesa della

Abilitazione post-laurea includendo il tirocinio trimestrale

professionalizzante nel corso di laurea e consentendo la immediata

successione fra laurea e i test di abilitazione. Il tirocino potrà essere

effettuato a partire dal 5º anno (completati tutti gli esami del quarto

anno previsti nell'ordinamento della sede).



Principali normative di riferimento

La progettazione didattica è disciplinata:

� Dalle disposizioni ministeriali in materia di ordinamenti didattici e

offerta formativa

� Dalle disposizioni CUN (Consiglio Universitario Nazionale e

ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema

Universitario)

Le modalità di erogazione della attività didattica sono disciplinate :

� Dal Regolamento didattico di Ateneo

� Dal Regolamento interno della Facoltà di Medicina e Chirurgia

� Dai Regolamenti didattici dei Corsi di studi

Il funzionamento dei Corsi di studio è inoltre disciplinato

� Dagli atti di intesa stipulati tra Regione Marche e UNIVPM previsti

dalla normativa che disciplina i rapporti tra SSN e Università .



Ordinamento e Regolamento Didattico dei CdS

Ogni Corso di Studio è caratterizzato da un proprio Ordinamento degli

studi deliberato a livello locale e successivamente approvato dal

MIUR/CUN e regolamentato da un Regolamento didattico che si

compone di due parti, una comune a tutti i corsi di studio ed un

specifica per ogni corso.

L’Ordinamento didattico include tutte le attività formative previste e

differenziate per tipologia (di base, caratterizzanti, affini ed integrative, a scelta

dello studente, ecc.).



Schema attività formative

Le tipologie delle attività formative (TAF) di un Ordinamento didattico

sono le seguenti

TAF Corsi di studio (CdL; CdLM; CdLMCU)

A Attività di base (solo Lauree e Lauree magistrali a ciclo unico)

B Attività caratterizzanti (ricomprendono anche i CFU destinati alle 
attività di Tirocinio dei CdL triennali e magistrali)

C Attività affini

Altre attività Formative:

A scelta dello studente

Per la prova finale

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera

Ulteriori attività formative quali :
Altre attività quali l'informatica, attività seminariali ecc.
Laboratori professionali dello specifico SSD ( per i Cdl 3 CFU)
Tirocini formativi e di orientamento (per i CdL a ciclo unico min 60 
CFU Medicina e Chirurgia e 90 CFU Odontoiatria e Protesi 
Dentaria)



Le attività di base e caratterizzanti I SSD e il minimo di crediti formativi

universitari (CFU) per le attività di base e caratterizzanti sono definiti dai

Decreti Ministeriali. Nelle attività caratterizzanti sono ricompresi i CFU per

i tirocini specifici per ogni corso di laurea triennale/magistrale (30 CFU per

la laurea magistrale e 60 per quelle triennale).

Le attività affini e integrative, anch’esse previste obbligatoriamente dalla

norma ministeriale con un minimo di CFU per ogni corso di studi, per i

SSD che si ritengono utili per il raggiungimento degli obiettivi formativi.

Le altre attività formative tra le quali sono inserite le attività elettive, la

prova finale, la lingua straniera, l’informatica, l’attività seminariale ecc.). In

tali attività, sono previsti i CFU dedicati ai

Tirocini formativi e di orientamento (AFP) dei corsi di studio a ciclo unico

(75 per Medicina e Ch. - di cui 14 per attività di Internato - e 90 per

Odontoiatria e Protesi Dentaria.)



Tutte le attività sono allocate in ambiti disciplinari.

Gli ambiti disciplinari sono costituiti dall'insieme dei settori

scientifico-disciplinari che condividono gli stessi obiettivi culturali e

professionali.

I settori scientifico-disciplinari (SSD) sono raggruppamenti di

discipline affini nei contenuti scientifici e didattici stabiliti dal MIUR.

Ogni insegnamento appartiene a uno specifico settore scientifico-

disciplinare individuato da un codice di identificazione (es MED/18

Chirurgia Generale, MED/45 - Scienze infermieristiche generali,

cliniche.

Il credito formativo universitario (CFU) è l’unità di misura 

impiegata per quantificare il lavoro di apprendimento compreso lo 

studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata 

formazione iniziale per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle 

attività formative previste dagli ordinamenti didattici dei corsi di 

studio. Il valore del CFU è quantificato in 25/h ad eccezione dei CdL 

di Infermieristica ed Ostetrica per il quale il valore è di 30/h.



Coorte: con questo termine si indica l’insieme degli studenti iscritti in

un dato a.a. (es. voi siete coorte 2018/19) Questo riferimento è

importante perché le regole relative alle coorti possono cambiare nel

tempo e il singolo studente resta, invece, sottoposto per tutta la sua

carriera alle regole vigenti all’atto della sua immatricolazione



REGOLAMENTO DIDATTICO

Il regolamento didattico disciplina i gli aspetti di organizzazione

dell’attività didattica del corso di studi con particolare riferimento:

• agli Organi dei Corsi di studio ed alle figure di supporto alla attività di

tirocinio

• alle modalità di accesso ai corsi di laurea ed alla verifica della

preparazione iniziale degli studenti che accedono ai corsi di laurea ed

alle modalità di soddisfazione degli eventuali obblighi formativi

aggiuntivi (OFA)

• alle procedure per lo svolgimento degli esami e delle altre verifiche di

profitto, nonché della prova finale per il conseguimento del titolo di

studio.

Esso è costituito da due sezioni: la prima definisce le regole comuni la

seconda, gli aspetti organizzativi e didattici del singolo corso di studio.

Per i CdL triennali e magistrali costituisce parte integrante della II parte

il Regolamento delle attività formative pratiche (tirocinio e laboratorio

professionalizzanti).



Il piano di studi è il documento che riporta le attività didattiche che

lo studente di ogni coorte, nel rispetto delle regole didattiche previste

dai regolamenti didattici, dovrà seguire e superare nel corso del

percorso accademico per acquisire i crediti necessari a conseguire la

laurea (360 CFU totale per i corsi di laurea a ciclo unico, 180 CFU

totali per i corsi triennali, 120 CFU totali per i corsi biennali di laurea

magistrale/specialistica).

I corsi di studio della Facoltà di Medicina e Chirurgia, dotati di un

ordinamento rigido, non prevedono piani di studio a scelta dello

studente. Le uniche attività formative che vengono lasciate alla libera

scelta degli studenti sono le attività didattiche elettive (ADE). La

scelta delle ADE, avviene entro un ventaglio di proposte offerte

annualmente dal Consiglio di Corso di studi.



Nel rispetto delle specificità riconosciute dal Ministero ai corsi di studio

della Facoltà di Medicina e Chirurgia, gli insegnamenti attivati vengono

di norma organizzati in corsi integrati. In tal caso i docenti titolari

degli insegnamenti afferenti ai Corsi integrati partecipano alla

valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente nel

rispetto delle modalità condivise e previste dai regolamenti didattici di

ateneo. In ciascun corso di studio non può essere superato il numero

degli esami o valutazioni finali di profitto previsto dalla norma (36 per il

CdLMCU, 12 per i CdLM e 20 per i CdL ).

L’attività professionalizzante dei Corsi di studio della Facoltà di Medicina

e Chirurgia viene di norma espletata presso le strutture didattico-

scientifiche dell’Università, presso l’Azienda O.U. ospedali Riuniti di

Ancona e presso le altre Aziende/Istituti del SSN regionale (Marche

Nord, ASUR, INRCA). Per i CdL triennali e magistrali l’attività di

tirocinio e di laboratorio può essere svolta anche presso altri

enti/soggetti pubblici o privati inseriti nella rete formativa previa stipula

di specifiche convenzioni.



LA QUALITA’

L'Assicurazione della Qualità per la formazione è l'insieme delle attività 

attraverso cui l'Università Politecnica delle Marche attua la politica per la 

qualità e promuove un processo di miglioramento continuo delle attività 

formative, di ricerca e di terza missione, al fine di raggiungere gli obiettivi 

stabiliti e, quindi, dare fiducia a tutte le parti interessate che i requisiti per 

la qualità saranno soddisfatti.

L’Ateneo ha avviato il Sistema Assicurazione Qualità, AQ, nel 2013. 

Attraverso il Sistema AQ l’Ateneo realizza un’azione di verifica sistematica 

dei requisiti ed effettua un costante monitoraggio degli indicatori della 

valutazione periodica al fine dell’individuazione e della realizzazione di 

azioni di miglioramento continuo.

A tal fine, al termine di ogni semestre viene somministrato agli studenti ed 

ai docenti in modalità on-line un questionario per la valutazione della 

didattica. La valutazione viene richiesta per ogni modulo che costituisce il 
Corso Integrato. 

La mancata compilazione del questionario da parte degli studenti preclude

agli stessi l’iscrizione all’esame.



ATTORI:

� Presidio Qualità’

� Nucleo di Valutazione

� Commissioni Paritetiche per la didattica ed il diritto allo studio

� Presidenti CdS

� Responsabili assicurazione qualità (di Ateneo, Facoltà, Cds)

� Studenti



Informazioni utili

� Tutte le informazioni relative alla attività didattica verranno fornite

agli studenti attraverso il sito della Facoltà

http://www.med.univpm.it/ o la bacheca di Facoltà on-line visibile

sul sito e negli schermi collocati negli atri dei poli Murri ed

Eustachio.

� Ottimo strumento di informazione è costituito inoltre dalla rivista

bimestrale «Lettere dalla Facoltà» disponibile in forma elettronica di

cui vi parleranno a breve il Prof. Giovanni Danieli e la collega Ing.

Maria Laura Fiorini.

� La Segreteria di Presidenza è aperta al pubblico tutti i giorni dal

Lunedì al Venerdì dalle 11.00 alle 13.00

� I contatti sono i seguenti: presimed@univpm.it – 071.220.6045-6046


